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Is. 56,1.6-7; Sal. 66; Rom 11,13-15.29-32; Mt. 15,21-28
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IL NOSTRO BENE
E NELLE SUE MANI

XX DOMENICA
“Davvero grande € la

tuafedel Ti siafatto

come desideri”
(Mt. 15,28)

Avere fede vuol dire “fidarsi” di Dio e “affidarsi” a Lui.

Dobbiamo dire a Dio con fede cio che ci sta a cuore
abbandonandoci poi nelle Sue mani: egli fara cio che
e meglio per noi, proprio quello che anche noi sceglie-
remmo se potessimo vedere la nostra vita con gli
occhi Suoi.

Chiediamo con fede la pace interiore e la gioia per noi,
per i nostri cari, per la Chiesa, per il mondo.

Dio ce le dara.
+4++

X Ringraziero il Signore per avermi fatto il dono
della fede.

Chiedero a Dio di aumentare la mia fede.

Mi metterod a disposizione di Dio credendo che
puo operare grandi cose attraverso di me
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